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È stato presentato ieri mattina,
nella sala consiliare di Palazzo
Broletto, il progetto “Pasto So-
speso”, iniziativa solidale ispira-
ta alla tradizione napoletana del
“caffè sospeso”. Dopo le positi-
ve esperienze da parte di alcuni
Rotary Club della Lombardia (in
particolare Monza, partita con
questo progetto otto anni fa)
viene ora promosso anche dal
Rotary Club Lodi, con l’adesio-
ne di Caritas Diocesana e Conf-
commercio e il patrocinio di Pre-
fettura, Provincia e Comune di
Lodi. L’obiettivo è offrire un aiu-
to concreto alle persone in diffi-
coltà, garantendo loro pasti cal-
di e dignitosi attraverso una re-
te di solidarietà che coinvolge
cittadini, attività commerciali e
associazioni del territorio.
Nel territorio, come testimonia-
to dai dati dell’attività della Men-
sa Diocesana, c’è un bisogno
concreto e in continua crescita.
Nel 2024 alla Mensa Diocesana
sono stati serviti oltre 23mila pa-
sti, mentre l’Emporio Solidale

per il diritto al cibo assiste at-
tualmente circa 1.400 famiglie.
Il progetto funziona grazie alla
partecipazione di ristoranti, ga-
stronomie, panetterie e super-
mercati aderenti. Alcuni eserci-
zi pubblici hanno già aderito, la
lista verrà resa nota a breve su
un apposito sito web. Nei locali
aderenti i clienti potranno dona-
re 2 euro per un contributo spe-
sa alimentare o 5 per un pasto,
tramite un voucher con ricevu-
ta. L’esercente raccoglierà l’of-
ferta e la riverserà alla Caritas
che userà queste risorse per
l’Emporio Solidale o la Mensa
Diocesana. «Gli obiettivi princi-
pali del progetto - come hanno
sottolineato i promotori – sono
contrastare la povertà alimenta-
re a Lodi e nei Comuni limitrofi,
creare una rete di solidarietà tra
cittadini, imprese e associazio-
ni, sensibilizzare la comunità
sull’importanza di piccoli gesti
di generosità». Alla presentazio-
ne dell’iniziativa, coordinata dal
presidente del Rotary Club Lo-
di, avvocato Gino Biasini, ieri
mattina in Broletto hanno parte-
cipato il vescovo di Lodi, monsi-
gnor Maurizio Malvestiti, il vice
prefetto vicario, Roberta De
Francesco, il presidente della
Provincia, Fabrizio Santantonio,
il sindaco, Andrea Furegato, il di-
rettore di Caritas diocesana, An-
tonio Colombi, il presidente di
Confcommercio Lodi, Giusep-
pe Leoni, e la rappresentante
del Governatore del Distretto
Rotary 2050, Marina Brusoni.
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Due gazebo sono stati donati
dalla Bcc Lodi al comitato lodi-
giano della Croce Rossa italia-
na. «Un gesto – spiega Ivo Rota,
responsabile dell’ufficio svilup-
po dell’istituto di credito cittadi-
no – che mette in evidenza il rap-
porto a doppio senso che la ban-
ca vuole mantenere con il terri-
torio dove è inserita, contribuen-
do con azioni che possono fare
del bene alla comunità». Un im-
pegno rimarcato dopo la prece-
dente donazione che aveva per-
messo alla Cri di ottenere un fur-
gone per il trasporto di persone

con fragilità. «Vogliamo farvi
sentire tutto il calore del nostro
abbraccio - ha sottolineato il di-
rettore di filiale Gianpaolo Pe-
drazzini, che ha annunciato un
ulteriore contributo –. Vi aiutere-
mo ad acquistare condizionato-
ri per le camere dei volontari
della Cri». Sono oltre 400 le per-
sone che operano sul territorio
per fornire soccorso e aiuto e
per proteggere la vita e la salute
dei cittadini: nel 2024 hanno ga-
rantito più di 110mila ore di lavo-
ro per un totale di 12mila inter-
venti. Un impegno che verrà fa-
cilitato anche dai due nuovi ga-
zebo forniti e marcati Bcc Lodi
«che ormai fa parte della nostra

squadra – sottolinea Massimo
Pizzocri, presidente del comita-
to lodigiano della Croce Rossa –
Ci piace pensare di essere tutti
insieme sulla stessa barca, con-
sapevoli di essere parte
dell’equipaggio e felici di rema-
re insieme». Le due nuove at-
trezzature saranno utili e funzio-
nali anche per affrontare casi di
emergenza, data la loro estre-
ma facilità nel montaggio e
nell’apertura.  L.R.C.

Scalemobili rotte in ospedale
«Ce ne vuole una fissa»
Lodi, la proposta del movimento “Ama il tuo paese“

Controlli intensificati ai contatori per ridurre le perdite idriche,
Sal potenzia il monitoraggio della rete. Società Acqua Lodigia-
na ha iniziato a intensificare in queste settimane le attività di
lettura dei contatori su tutto il territorio. L’obiettivo è contrasta-
re, con maggiore efficacia, le perdite idriche. Il potenziamento
del monitoraggio serve a migliorare la qualità del servizio per i
cittadini e contribuisce alla tutela ambientale, evitando sprechi
eccessivi e limitando i prelievi dalle falde acquifere. Grazie a un
finanziamento di 11 milioni di euro ottenuto nell’ambito del Pnrr,
Sal ha avviato un piano strutturato per individuare tempestiva-
mente le anomalie di consumo e intervenire con manutenzioni
mirate.

OBIETTIVI PRINCIPALI

«Creare una rete
di solidarietà
tra cittadini e imprese
e sensibilizzare
alla generosità»

CREMA - LODI
Pizzighettone

Al via il progetto “Pasto sospeso“
«La povertà è in continua crescita»
Lodi, iniziativa presentata in Comune. Nel 2024 alla Mensa diocesana serviti 23mila pranzi

È scattata la due giorni di sport,
musica, divertimento e tanto al-
tro, ovvero il Pice Beach &
Street 2025. Ieri hanno preso il
via i vari tornei, mentre un mo-
mento musicale con un dj set ve-
nerdì sera aveva di fatto aperto
le “danze”. La manifestazione è
organizzata come sempre dai
Ragazzi del Torrione e prevede
tornei di beach volley, street ba-
sket e street soccer, mentre per
tutta l’iniziativa sono previsti un
angolo ristoro, con cucina e mu-
sica e iniziative serali. La manife-
stazione si svolge in Piazza d’Ar-
mi, ed essendo il centro in que-
sto periodo interessato da diver-
si cantieri, si sono resi necessari
alcuni cambiamenti alla viabilità
a partire da giovedì scorso e fi-
no alla giornata di domani. In
particolare fino alle 15 di doma-
ni, sono stati istituiti alcuni ob-
blighi come da ordinanza comu-
nale, con il divieto di sosta con
rimozione forzata a tutti i veicoli
in Piazza d’Armi nel parcheggio
adiacente al pubblico esercizio
“Why not”.  Da.Re.

Pizzighettone (Cremona)

Tornei su sabbia
musica e cucina
in pieno centro

Gazebo donati ai volontari
della Croce rossa cittadina
Lodi, nel 2024 hanno garantito dodimila inteventi
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Una scala fissa per «garantire
un accesso stabile e sicuro
all’Ospedale Maggiore di Lodi»,
questa la proposta di Domenico
Ossino, esponente del movi-
mento civico “Ama il Tuo Pae-
se“ che ne chiede con determi-
nazione l’installazione. «Non è
una questione tecnica, quanto
di dignità». Nella sua idea, una
scala fissa, posta affianco alla
scala mobile «troppo spesso
fuori uso o servizio, tutelerebbe
la mobilità e il diritto alla salute
di tutti e di tutte». Una richiesta
inascoltata da tempo. Almeno

sette anni sono infatti passati
dalla prima lettera indirizzata
all’Asst lodigiana con la quale
Ossino rimarcava l’importanza
di un tale progetto e l’urgenza
di porre una soluzione struttura-
le e definitiva. «Dal 2018 sollevo
pubblicamente il problema –
spiega –. Ridurrebbe un disagio
quotidiano per i pazienti che si
recano in ospedale». Nel suo
progetto, ad affiancare quella
mobile, sarebbe prevista una
scala in acciaio con gradini in
vetro antisfondamento, traspa-
renti e collocata in maniera tale
da non interferire con il bar sot-
tostante o gli accessi all’ospeda-
le.
 L.R.C.
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Società acqua lodigiana intensifica i controlli
per ridurre le perdite idriche nella rete


